La vocazione di Maria e Giuseppe

( Mt 1,18-25)
Nazaret è la città in cui è nata la più bella storia d’amore: quella di Maria e di Giuseppe. Lì si sono conosciuti  hanno cominciato a conoscersi, a parlarsi. Si sono innamorati e si sono scambiati le loro prime tenerezze: a Nazaret hanno sognato e progettato il loro futuro di sposi.

Giuseppe.

Nella casa di Nazaret, Giuseppe, giovane innamorato, riconosce la sua Maria come dono di Dio. Sente che la sua storia d’amore ha origini lontane: nasce nel cuore stesso di Dio. Egli è un uomo giusto perché riconoscendo la presenza di Dio che apre orizzonti inimmaginabili nella sua storia d’amore con Maria,accetta il progetto di Dio, anche se questo gli sconvolge quello che egli aveva tanto coltivato.
Nella casa di Nazaret Giuseppe vive una storia d’amore stupenda con Maria. Ella è tutto per lui. In lei egli riconosce “ l’aiuto simile” che dall’eternità Dio ha pensato di donargli, la persona di cui deve prendersi cura. Sempre più forte era il richiamo a diventare “una sola carne”. Guardando Maria spesso ha ringraziato il Signore:” Grazie, Signore, perché me l’hai donata”.Con orgoglio l’avrà presentata ai genitori e agli amici, esclamando,: “ E’ la mia sposa”.Egli ama Maria con tutto il cuore ; capisce che Maria per lui è il segno vivente che Dio lo ama.












 Nella casa di Nazaret Giuseppe è avvolto dal mistero. Non lo sfiora il dubbio del tradimento da parte di Maria, ma resta sconvolto da quella maternità umanamente inspiegabile Giuseppe scruta il mistero. Intuisce che il suo sogno sponsale è inserito in un progetto superiore. Non lo comprende, ma decide di lasciare spazio ad esso, senza diminuire la sua stima per Maria: ”..decise de licenziarla in segreto”. (Mt 1,19).Giuseppe non può dimenticare il pudore con cui Maria la prima volta gli ha comunicato di essere incinta- Sente ancora su di sé gli occhi innamorati di lei, intenti a cogliere le sue reazioni. Ricorda le parole,cariche di luce, con cui Maria tentava di spiegargli il mistero che si era acceso in lei. Ora Giuseppe è solo con i suoi interrogativi e li trasforma in preghiera : “ Signore perché? Perché a me, a noi? Cosa vuoi da me, da noi?” Il cuore di Giuseppe è ostinatamente in ascolto del mistero e aggrappato alla sua storia d’amore.


Nella casa di Nazaret Giuseppe è introdotto alla comprensione del mistero. “ Non temere di prendere con te Maria tua sposa”.Il progetto nuziale è stupendo, ma deve essere coltivato. “ Prendere con te Maria”: è il patto coniugale. Giuseppe e Maria si realizzano l’uno con l’altro. La loro vita trova senso nell’amore vissuto nella nuzialità. “ Amare significa dare e ricevere quanto non si può né comperare né vendere, ma solo liberamente e reciprocamente donare”. ( LF 11) Giuseppe comprende che Dio lo chiama ad amare Maria come la ama Lui. Il mistero esplode all’interno della loro storia sponsale, non contro o al di fuori di essa.






Quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Giuseppe capisce che il suo amore per Maria non è ostacolato da una presenza estranea, ma è abitato da Dio-Amore, è luogo dell’attuarsi del mistero grande:l’incontro tra il cielo e la terra, tra l’infinito e il finito, lo straordinario e l’ordinario, tra Dio e l’uomo. Ogni matrimonio è evento di alleanza e di salvezza: segno-sacramento dell’amore sponsale di Cristo per la Chiesa sua sposa.

“ Fece come gli aveva ordinato l’angelo…prese con sé Maria…”.Maria entra nella casa di Giuseppe come sposa. L’atteggiamento contemplativo ha animato il cuore di Giuseppe e gli ha permesso di riconoscere la presenza del Signore Gesù nella loro storia d’amore. Giuseppe guarda Maria come sua sposa e ne prova profonda tenerezza. In lei onora l’Amore di Dio che opera meraviglie grandi.

MARIA

Maria sta vivendo il tempo dell’attesa. Ella è già sposa di Giuseppe e attende con trepidazione il momento dell’ingresso nella casa di lui. Custodisce nel cuore i dolci segreti del fidanzamento; i dialoghi del cuore, le tenerezze scambiate, la preghiera fatta insieme. Con lui ha maturato la decisione di sposarsi; il sogno diventa progetto.



Maria legge la propria storia, cerca le tracce della presenza di Dio, cerca di capire la Sua volontà. Si mette in ascolto di Dio e capisce che l’amore che lo lega a Giuseppe è trasparenza dell’amore di Dio. Con Giuseppe scruta la parola di Dio e insieme scoprono che il loro amore è trasparenza dell’amore di Dio per l’umanità.




Ricorda l’emozione provata quando nell’intimità con Giuseppe ha ascoltato quelle parole di Dio sposo : “ Ti riprenderò sempre con immenso amore…Anche se i monti e i colli vacillassero, non si allontanerebbe da te il mio affetto, né vacillerebbe la mia alleanza”( Is 54,7-10). “ Tu sarai chiamata  “mio compiacimento”…come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te “ ( Is 62,4-5).Maria sentiva il cuore battere forte, poiché leggeva negli occhi di Giuseppe la volontà di amarla come la ama Dio. Si sente accolta da lui con amore e sogna la gioia dell’incontro definitivo e totale con lui. Dio vuole fare di lei e di Giuseppe “cose grandi e nuove”.Nella casa di Nazaret Maria vive l’attesa, educandosi al dono e all’accoglienza leggendo nell’amore per Giuseppe la premura di Dio.
Dio apre orizzonti inimmaginabili nella storia d’amore di Maria con Giuseppe.
 Il sogno coniugale di Maria è il sogno di Dio; esplode la gioia: “ Ti saluto: Rallegrati. Dio ti ha colmata di amore… il Signore è con te”.Maria intuisce l’inaudito annuncio senza comprenderlo pienamente. Il suo pensiero corre a Giuseppe:” Che cosa sarà del nostro amore?” “ Non temere…” , è un invito alla speranza, all’abbandono fiducioso a Dio, ad andare oltre ogni prospettiva umana. Per quanto grande sia il nostro sogno, non potrà mai avvicinarsi al sogno di Dio su di noi. Dio non turba il progetto di una vita. Può solo realizzarlo in pienezza. Lo apre ad orizzonti nuovi, lo ridisegna con la sua infinita fantasia.
Maria è sconvolta: affacciarsi al mistero provoca vertigini. L’amore di Dio che salva è affidato a Maria sposa di Giuseppe.Nel sacramento, ogni matrimonio diventa una fantasia dello Spirito Santo, un evento di salvezza per tutti. Gli sposi si domandano :” Come possiamo dare spazio allo Spirito nei nostri cuori?”. “ Com’è possibile?” Maria pensa a Giuseppe, al suo amore rispettoso, all’attesa trepidante del matrimonio… e interroga Dio:” Come possiamo far spazio alla presenza di Gesù nella nostra vita? Come possiamo diventare sacramento del Tuo Amore?Come affidarci al Tuo Spirito che ci rende capaci di amarci da Dio” E’ l’0rdinario che diventa straordinario.



 
“ Lo Spirito Santo scenderà su di te…”; tutta la vita di Maria è immersa nell’Amore. Ogni storia nuziale è spazio per lo Spirito Santo. La storia di Dio si intreccia con quella degli sposi e ogni storia nuziale  è storia sacra. Maria si affida:” Avvenga di all’amore di Diome quello che hai detto”. Si consegna, si riconosce strumento nelle mani di Dio: “Eccomi, sono la serva del Signore”. Sposarsi nel Signore significa consegnarsi allo Spirito. La vita coniugale è un “ Eccoci” detto con la vita a Dio , è un sì detto, prima che al coniuge, a Dio che invita gli sposi ad amarsi e ad amarLo. A Nazaret, l’amore sponsale è vissuto secondo il progetto di Dio.

L’annuncio alla coppia


Secondo il vangelo di Luca l’annunciazione è fatta a Maria; secondo il vangelo di Matteo è fatta a Giuseppe. In realtà l’annuncio è fatto alla coppia, la vocazione è rivolta allo sposo e alla sposa insieme, dentro il matrimonio. Dio parla a tutti e due, al giusto e alla vergine innamorati, che si sono promessi amore e fedeltà. Dio opera i suoi fatti più straordinari, lavora per un mondo nuovo, dentro la coppia, protagonista della vita nuova e dell’amore. Lavora dentro le famiglie, dentro le nostre case, nel dialogo, nella crisi, nei dubbi, negli slanci di una coppia che si ama.

Dio non ruba spazio alla famiglia, non rompe la coppia, chiede e cerca questo doppio sì, un sì che diventa creativo perché è il sì della coppia. La coppia immagine e somiglianza di Dio, la coppia cui è affidata la vita, la coppia senza il cui coraggio neanche Dio avrebbe dei figli, la coppia destinataria della prima benedizione.

Nella casa di Nazaret il mistero di Cristo incrocia la vita coniugale e la apre ad una nuova progettualità. La rende casa su cui lo Spirito Santo stende la sua ombra. E’ una casa che cerca i sentieri di Dio nella propria vita. E’ una casa in cui il canto d’amore degli sposi, diventa obbedienza a Dio.


Ogni famiglia cristiana è comunità di vita e di amore in cui vive lo Spirito Santo che ne delinea gli orizzonti:










* si lascia plasmare dallo Spirito Santo, per rileggere la propria vita nell’orizzonte di un progetto più grande, divino;









* alimenta il proprio amore aprendosi alle prospettive di Dio. Si snoda su percorsi entusiasmanti ma esigenti:

· Partecipazione all’amore di Cristo sposo che “ha dato se stesso” per la sua sposa- L’amore coniugale è amore crocifisso, gratuità totale che accoglie e si dona.

· Comunione personale in cui gli sposi si amano così intensamente da santificarsi insieme, da essere l’uno per l’altro segno dell’amore di Dio.

· Impegno di testimoniare nella chiesa e nel mondo il mistero grande di un Dio che ama l’uomo come uno sposo innamorato.

· Gioia di camminare insieme verso l’Amore.
Per la riflessione e il confronto  in coppia

Sosta in ascolto di Dio che parla al cuore della nostra coppia.

 Contempliamo lo Spirito Santo che stende la sua ombra su di noi e chiediamoci:

· Viviamo la spiritualità dell’affidamento, dell’obbedienza, della ricerca della qualità dell’amore nella fede?

· Il nostro amore ha un dinamismo orante, cioè si apre alla preghiera ?

· Siamo prigionieri dei nostri piccoli progetti o siamo disposti ad aprirci al Sogno Grande di Dio?
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